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• Il maltrattamento nei confronti dei minori non è un fenomeno 
socio-storico nuovo.

• Investe molti campi dell’esperienza umana (sociale, 
psicologico, antropologico, economico, politico) e si ritrova 
trasversalmente in tutti gli ambienti.

• Per quanto riguarda l’ abuso sessuale la maggior parte degli 
autori del reato sono persone conosciute dalla vittima 
(genitori, fratelli, parenti, insegnanti, preti, etc..) di eta’ 
compresa fra i 30 e i 40 anni) .

• Gli abusi sessuali si verificano in tutte le classi sociali, con la 
differenza che nelle classi subalterne si arriva più facilmente 
alla denuncia giudiziaria, mentre nelle classi più elevate ci si 
rivolge di preferenza ad uno specialista privato.



DEFINIZIONI GIURIDICO/SCIENTIFICHE

Chiunque, […], maltratta una persona della famiglia, o un

minore degli anni quattordici, o una persona sottoposta alla

sua autorità, o a lui affidata per ragioni di educazione,

istruzione, cura, vigilanza o custodia, o per l'esercizio di una

professione o di un'arte è punito con la reclusione da uno a

cinque anni.
(Maltrattamenti in famiglia o verso fanciulli: Art. 572 c.p.)

Il maltrattamento si concretizza ne "gli atti e le carenze che

turbano gravemente i bambini e le bambine, attentano alla

loro integrità corporea, al loro sviluppo fisico, affettivo,

intellettivo e morale, le cui manifestazioni sono la

trascuratezza e/o lesioni di ordine fisico e/o psichico e/o

sessuale da parte di un familiare o di terzi”
(IV seminario criminologico - Consiglio d'Europa, Strasburgo 1978)



Per maltrattamento psicologico o abuso emozionale,

si intende una relazione emotiva caratterizzata da ripetute

e continue pressioni psicologiche, ricatti affettivi,

indifferenza, rifiuto, denigrazione e svalutazioni che

danneggiano o inibiscono lo sviluppo di competenze

cognitivo-emotive fondamentali quali l’intelligenza, la

percezione, la memoria.
(Linee guida per il riordino e l’orientamento dei servizi dedicati alla tutela dei

minori vittime di violenza- Delibera Giunta Regione Lombardia n. 7/20100 del

23.12.2004)

Per incuria si intende la grave e/o persistente omissione

di cure nei confronti

Per discuria si intende la situazione in cui le cure

vengono fornite in modo distorto, non appropriato

Per ipercuria si intende la situazione in cui le cure

vengono fornite in eccesso tra cui la chemical abuse e

medical shopping.
(Linee guida in tema di abuso: SINPIA 2007)



Per violenza assistita si intende il coinvolgimento del

minore in atti di violenza compiuti su figure di riferimento

affettivamente significative per lui cui conseguono danni

psicologici pari a quelli derivanti dal maltrattamento

direttamente subito.
(Linee guida per il riordino e l’orientamento dei servizi dedicati alla tutela

dei minori vittime di violenza – Delibera Giunta Regione Lombardia n.

7/20100 del 23/12/2004)

O’ Hagan distingue tra abuso emozionale, inteso come

una reazione emozionale stabile, ripetitiva e inappropriata

all’esperienza del bambino e maltrattamento

psicologico, inteso come denigrazione verbale, critiche e

svalutazioni che si configurano come risposta

comportamentale e attiva.
(O’ Hagan(1956) Emotional and psychological abuse: problems of definition, Child

Abuse and neglect, 19,4, 449-461).



IN UNA CONDOTTA  ATTIVA 

•Percosse

•Lesioni

•Ipercuria

•Bruciature 

•Morsi 

•Torture

•Molestie di vario genere

•Manipolazioni genitali

•Abuso, incesto, atti sessuali

•Sfruttamento sessuale

•Prostituzione, pornografia

•………………………………

Il maltrattamento può concretizzarsi

IN UNA CONDOTTA OMISSIVA 

•Incuria

•Trascuratezza

•Abbandono

•Difetto di cure e di alimentazione

•Aggressione verbale

•Tortura mentale insidiosa

•Umiliazioni 

•Promiscuità sessuale

•Mancanza di affetto o di 

stimolazioni 

•Indifferenza 

•………………………



LA SEGNALAZIONE

ALLA MAGISTRATURA MINORILE - PROCURA PER I MINORENNI - :

•è un atto dovuto indipendentemente dalla natura dolosa o

colposa dei comportamenti che danneggiano o che

potrebbero danneggiare i minori ed è indipendente dalla

conoscenza specifica dei possibili autori;

•è un atto di responsabilità individuale obbligatorio per il

pubblico ufficiale, l’incaricato di pubblico servizio e

l’esercente di un servizio di pubblica necessità in tutte quelle

situazioni in cui ci si trovi a trattare un minore in stato di

pregiudizio per la presenza di comportamenti negativi, attivi

o omissivi attuati dagli stessi adulti che svolgono funzioni

educative e di protezione e che sono essi stessi causa della

condizione di rischio o del danno reale o prevedibile sul

minore o da altri soggetti, adulti o minori che interagiscono a

qualsiasi livello con il minore stesso.



•deve contenere informazioni analitiche e riferire gli elementi che

sono stati raccolti sulla condizione di pregiudizio e/o di

vittimizzazione, distinguendo tra fatti e notizie, appresi direttamente

o tramite terzi ed eventuali valutazioni e suggerimenti tecnico

professionali;

•nel caso in cui la notizia di reato viene appresa de relato

l’operatore non potrà astenersi dall’obbligo di denuncia poiché

invitare alla denuncia il latore della notizia non esime dall’obbligo e

dalle responsabilità penali e civili ad esso connesse;

•l’omissione o il ritardo della denuncia di un fatto di reato

perseguibile d’ufficio espone l’operatore ad un reato (art. 62 c.p.);

•la conoscenza di un fatto che se è vero costituisce reato non

implica né la certezza che il reato è stato commesso né il semplice

sospetto soggettivo, l’effetto della denuncia è quello di avviare il

procedimento penale di accertamento della responsabilità

dell’autore del reato.



• Non è opportuno effettuare un percorso di valutazione/validazione
mirato ad una specifica definizione della notizia di reato appresa per
evitare di innestare nel bambino percorsi suggestivi o induttivi e per
evitare pericolose interferenze con l’accertamento giudiziale del caso.

• Secondo il protocollo d’intesa del 15 gennaio 2014, sottoscritto dal
Comune di Palermo, dall’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo e
dalla Direzione Generale dell’USR Sicilia, si costituisce un’equipe
territoriale interistituzionale composta da operatori dell’ASP UOS
NPIA, dagli assistenti sociali del servizio sociale del comune, dagli
operatori psicopedagogici degli osservatori di Palermo sulla
dispersione scolastica.

• La formulazione della diagnosi clinica e la valutazione sociale,
familiare e scolastica, da parte degli operatori delle equipe territoriali
interistituzionali, dovrà avvenire all’interno di un processo di tutela
del minore e si attuerà, su mandato della Magistratura minorile in
una fase che è successiva alla segnalazione e/o alla denuncia.

LA VALUTAZIONE
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PROCEDURE DEL PERCORSO INTERISTITUZIONALE

Prima Segnalazione

Procura per i Minorenni 

Servizio Sociale Servizio psicopedagogico

Comune di Palermo Osservatori D.S. - USR Sicilia

valutazione congiunta 

trasmessa alla 

Procura Minori

ARCHIVIAZIONE APERTURA  DEL 

FASCICOLO IN 

TRIBUNALE 

ESITO DELLE INDAGINI



Le principali novità del ddl di ratifica della Convenzione di Lanzarote

• Il nuovo reato di grooming  cioè di  “adescamento di minorenni”, 

che consiste in qualsiasi atto volto a carpire la fiducia di un minore di 

anni sedici attraverso artifici, lusinghe o minacce anche mediante 

l’utilizzo della rete Internet;

• Il raddoppio dei termini di prescrizione per i reati di abuso sessuale 

e sfruttamento sessuale dei minori; 

•La modifica al delitto di maltrattamenti in famiglia che inserisce anche i 

conviventi. 

•Aumento  delle pene minime  per l’istigazione a commettere delitti e per 

l’apologia di reato (reclusione da uno a cinque anni).

•Esclusione delle ragioni o finalità artistiche, letterarie, storiche o di 

costume invocate come scusante dall’autore della condotta.

Convenzione di Lanzarote: 25 ottobre 2007
ratificata dall’Italia con la legge 1.10.2012, n. 172

entrata in vigore il 23 ottobre 2012

La modifica al delitto di maltrattamenti in famiglia che inserisce anche i conviventi.



• il reato di “istigazione a pratiche di pedofilia e di pedopornografia”;
(prostituzione minorile, pornografia minorile e detenzione di materia pedopornografico    

anche in riferimento a immagini virtuali; turismo sessuale, violenza sessuale semplice e  

di gruppo in danno di minorenne; atti sessuali con minorenne ; corruzione di minorenne). 

• il principio dell’inescusabilità dell’ignoranza dell’età della persona    

offesa, il cui limite è stato innalzato ai 18 anni; 

• la modifica del reato di “corruzione di minorenne”: il ddl prevede un  

inasprimento delle pene per chi compie atti sessuali in presenza di un   

minore di anni quattordici “al fine di farlo assistere” o il mostrare 

materiale pornografico a un minore di quattordici anni;

• l’opportunità per i minori vittime di essere assistiti in ogni fase del 

procedimento giudiziario dal supporto emotivo e psicologico di 

operatori, di comprovata esperienza, legittimati a operare per la cura 

ed il sostegno alle vittime;

• il “trattamento psicologico per i condannati per reati sessuali in 

danno di minori”, con l’obiettivo di garantirne il recupero e ridurre i 

casi di rischio di recidiva.

Legge 1.10.2012, n. 172



➢ attivare “reti di protezione e tutela” dei minori attraverso il 
confronto ed il coinvolgimento di tutta la comunità (scuola-
famiglia-servizi territoriali - autorità giudiziaria).

➢ promuovere una cultura  a garanzia del rispetto e del   
diritto di tutti e soprattutto dei minori, al benessere, alla 
sicurezza

➢ favorire azioni di sensibilizzazione degli adulti che hanno la 
responsabilità dei più piccoli

➢Curare la  formazione per operatori e     
insegnanti



LA FORMAZIONE per

➢ affinamento/accrescimento delle proprie 

competenze attraverso un lavoro di  

“confine” con altre professionalità

➢ attivare processi di riflessione

➢ favorire la capacità di guardare 

“dentro” di sé

➢ saper riconoscere le proprie emozioni

➢ poter accogliere la sofferenza dell’altro

➢ accettare il dubbio, i vissuti di 

incertezza ed inadeguatezza



Un “BUON ASCOLTO” presuppone una FORMAZIONE
specifica che consenta all’insegnante di saper creare un
setting in cui è possibile:

✓ Dare tempo e spazio necessario al minore per “venir 
fuori” con la sua storia e il suo vissuto;

✓ Prendere “sul serio” le cose che lui ci racconta senza 
lasciarsi disorientare da pre-giudizi; 

✓ Non porre “domande suggestive” o anticipatorie di fatti 
e/o eventi;

✓ Condividere i sentimenti che il minore prova (empatia) 
facendogli avvertire “vicinanza emotiva”;

✓ Rassicurare il bambino facendogli sempre capire che ha 
fatto bene a parlare: “lui è la vittima!”.



INDICATORI DI SOSPETTO, anche se tutti rappresentano forme di disagio che

possono essere fatte risalire ad altre cause che niente hanno a che fare con

l'abuso. In genere tali indicatori sono raggruppabili in quanto segue :

GENERALI:

•Improvvisi cambiamenti di umore;

•Comportamenti regressivi;

•Cambiamenti delle abitudini alimentari: perdita di appetito, oppure un'eccessiva

attenzione all'alimentazione;

•Mancanza di fiducia nei familiari adulti o grande paura degli uomini;

•Disubbidienza, ricerca di attenzione, comportamento irrequieto o irragionevole

e ridotta concentrazione;

•Gravi disturbi del sonno, con paure, con sogni carichi di emozioni o incubi, a

volte con un evidente o implicito significato sessuale;

•Isolamento sociale;

•Inappropriate manifestazioni d'affetto tra padri e figlie, o madri e figli, che si

comportano più come amanti che come genitori e figli.

•Rifiuto a cambiarsi davanti ad altre persone

•Bassa auto-stima

•………………………



SESSUALI:

•Allusioni all’attività sessuale con parole, giochi, disegni; accenni a gravi conflitti

familiari, a "segreti familiari" o a situazioni in casa imbarazzanti e/o spiacevoli,

paura di ogni intervento esterno;

•Attenzione eccessiva alle problematiche sessuali;

•Assunzione di atteggiamenti sessualmente precoci (atteggiamenti seduttivi,

accarezzamenti di parti intime; abiti sexy, assunzione di posizioni provocanti);

•Insistente richiesta di conoscenza delle pratiche contraccettive;

•Affermazioni spontanee di aver subito molestie.

•………………

del CONTESTO :

•Conflitti violenti familiari e/o di coppia

•Famiglia iperprotettiva

•Famiglie assenti

•Famiglie denigranti e/o con atteggiamento di distacco nei confronti dei 

figli

•Famiglie con eccessive aspettative nei confronti dei figli

•Uso di alcol e droghe

•Versioni contraddittorie su incidenti domestici

•Famiglie isolate

•Storie pregresse di abuso o violenze

•………………………..



DOCUMENTI

•DECRETO 23 marzo 2012. Recepimento delle “Linee

guida della Regione siciliana per la pianificazione degli

interventi multidisciplinari dei servizi sanitari dedicati alla

tutela dell’infanzia e alla presa in carico dei minori vittime o

a rischio di violenza”.

•Protocollo d’Intesa del 15-01-2014, sottoscritto dal

Comune di Palermo, dall’Azienda Sanitaria Provinciale di

Palermo e dalla Direzione Generale dell’USR Sicilia

•23-10-2012: ratifica della Convenzione del Consiglio

d'Europa per la protezione dei minori contro lo sfruttamento

e l'abuso sessuale, fatta a Lanzarote il 25 ottobre 2007.



Ripartire da noi, dagli Adulti,

rimettendo in gioco la nostra

capacità di entrare in relazione

con il minore e riattivando la

nostra capacità di ascolto

È questo, forse, il significato profondo

del nostro essere “Adulti significativi”

L’insegnante deve mettersi in 
ascolto della sofferenza del 

minore


